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l «Già lo scorso anno aveva-
mo registrato una modesta ade-
sione alla campagna vaccinale
contro l’influenza. Ministero
della Salute e Regioni sono en-
trambi colpevoli per aver sot-
tovalutato questo aspetto e non
aver messo in atto alcuna azione
correttiva». A puntare il dito
contro le «distrazioni» istituzio-
nali è Pier Luigi Lopalco, do-
cente di Igiene all’Università del
Salento, secondo il quale «sta-
gioni influenzali intense non so-
no una novità. E questa, in par-
ticolare, era attesa, vista la bassa
intensità di circolazione dei vi-
rus influenzali durante gli anni
della pandemia Covid 19. Si sa-
rebbe dovuta avviare con buon
anticipo una campagna vaccina-
le degna di questo nome. Le “pez -
ze” tardive come gli Open day
vaccinali non sono stati suffi-
cienti», sentenzia Lopalco.

Di fatto l’inizio del 2024 coin-
cide con una straordinaria dif-
fusione del virus influenzale che
preoccupa gli italiani e soprat-
tutto i nuclei familiari con per-
sone fragili. Non a caso desta
allarme l’aumento dei ricoveri
ospedalieri. Per Lopalco, in ogni
caso, la situazione d’ora in poi
dovrebbe essere in discesa. «Il
picco di incidenza» dell’influen -
za 2023-2024 - secondo l’esperto -
si è registrato nell’ultima setti-
mana dell’anno» appena passa-
to. «Chi oggi dice “il peggio deve
ancora venire” sbaglia. Quello
che ci aspetta è la fase calante
della curva. Il che significa che
registreremo più o meno la se-
conda metà dei casi dell’intera
epidemia (che non è poco, ma
non è “il peggio”). Ovviamente
potrò essere smentito dall’im -
prevedibile, ma le previsioni ba-
sate sull’andamento degli scorsi
anni suggeriscono quanto ho
detto», chiarisce Pier Luigi Lo-
palco sulla sua pagina face-
book.

Ma torniamo ai ricoveri. È
preoccupato Giovanni Migliore,
direttore generale del Policlini-
co di Bari nonché presidente del-
la Fiaso (Federazione italiane
aziende ospedaliere). L’ultima
rilevazione della rete sentinella
della Fiaso, relativa alla prima
settimana del 2024, segna una
diminuzione del 22% dei pazien-
ti ricoverati per Coronavirus.
«Si conferma ormai la discesa
dei ricoveri Covid, ma la pres-
sione sugli ospedali non accen-
na a diminuire per via dell’in -
fluenza», spiega Migliore. «Stia-
mo purtroppo vedendo polmo-
niti gravi non dovute al Covid
ma alle conseguenze dell’in -
fluenza anche nelle terapie in-
tensive. Dobbiamo essere anco-
ra prudenti perché nelle pros-
sime settimane vedremo anche
sugli ospedali gli effetti della ria-
pertura delle scuole»

,La buona notizia è che il Co-
vid 19 ha praticamente smesso
di circolare, che non morde e
non spaventa più. «Abbiamo
nelle terapie intensive un incre-
mento significativamente di-
screto di polmoniti virali non
Covid - aggiunge Migliore - un
aumento che sta mettendo in mi-
noranza i casi Covid ricoverati

OPINIONI
In basso il dg
del Policlinico
di Bari
nonché
presidente
della Fiaso
Giovanni
Migliore
e il docente
di UniSalento
Pier Luigi
Lopalco

.

L’ANALISI LA VARIANTE IN CIRCOLAZIONE È PIÙ AGGRESSIVA E DIFFUSIVA RISPETTO ALLE PRECEDENTI STAGIONI. ESORTAZIONE A USARE LA MASCHERINA

Sette milioni di italiani a letto
La «suina» non c’entra nulla. Ecco i sintomi del virus e i rimedi consigliati

NICOLA SIMONETTI

l Influenza, eredità pessima del vecchio
anno, che mette a letto quasi 7 milioni di
italiani. Si tratta di tipo di male più ag-
gressivo e diffusivo rispetto alle precedenti
stagioni ma sostenuto, in prevalenza, da un
tipo di virus di nostra vecchia conoscenza
(dalla spagnola del 1917-18 e, con mutazioni,
dal 2009). Si tratta del «A/ H1N1» che presenta
una variante ulteriore e che, negli ultimi
giorni, ha dato il via alla falsa confusione con
l’ «influenza suina», creando allarme e derive
anche terapeutiche. Il maiale – chiariamo
subito – c’entra poco poiché esso è stato
soltanto l’ospite ignaro di un matrimonio
morganatico consumato tra i propri virus e
quelli umani i quali, al suo interno, si sono
scambiati il proprio materiale genetico, ac-
quisendo, così maggiore pericolosità e, so-
prattutto, imponendo la necessità di adattare
i vaccini che li combattono. Quindi si tratta di
virus umani e non suini.

La «pesante» patologia che mette in mag-
gior crisi i soggetti fragili (anziani, cronici,
immunocarenti, gravide, bambini, lattanti) è
da addebitare, in massima parte, alla bas-
sissima aderenza alla vaccinazione che, pur-
troppo, è, figlia di una malaugurata cam-
pagna di ignoranti-contro. Bastian contrario
sono stati anche il clima alternante e la
confusione dei messaggi.

Nei lattanti e bambini (a volte anche an-
ziani) si è inserito un altro virus, il Re-
spiratorio Sinciziale umano, principale causa
delle polmoniti infantili e della bronchiolite
che, se non curata bene e precocemente,
potrebbe essere fatale per i più deboli.

Il virus influenzale che ci riguarda causa i
soliti sintomi: improvvisa febbre anche molto
elevata, brividi, tosse, naso che cola facil-

mente, dolori muscolo-articolari, mal di testa,
gola, astenia. Dopo 4- 5 giorni, tutto passa
tranne stanchezza residua.

Prudenza esige di restare a casa isolandosi
per proteggere anche i conviventi, di per-
manere al caldo, non accanirsi contro la
febbre che fa il proprio dovere. Se essa, però,
va oltre i 38 gradi C., prendere, senza esa-
gerare, antinfiammatori, antipiretici, anti-
tosse; no agli antibiotici che vanno prescritti
solo dal medico. Bere molti liquidi non al-
colici, alimentarsi con sobrietà (brodi, pasta o
riso, verdure, pesce magro, frutta). Non re-
carsi al Pronto Soccorso senza aver prima
consultato il proprio medico. Complicanze

possono essere sovrinfezioni batteriche e pol-
moniti.

Per tutti valga la raccomandazione della
prudenza e della difesa della propria ed altrui
persona: diffidare dei luoghi chiusi affollati;
usare con discernimento la mascherina, evi-
tare approcci personali stretti, no al fumo di
tabacco e tanto meno a sostanze d’abuso
(droghe), schivare l’alcol (vino o birra, se
abituati, solo ai pasti principali (un bicchiere;
metà per le donne).

La prudenza, ben osservata, è il miglior
lasciapassare per affezioni e sintomi che
assicura un giudizioso detto genovese «co’
suoi riguardi/ pasià tutto presto o tardi».

nei reparti. Queste polmoniti vi-
rali non Covid sono legate al
maggior impatto dell’influenza
su una popolazione meno coper-
ta dal vaccino. Nella stragrande
maggioranza chi entra in riani-
mazione con questo quadro cli-
nico da polmonite non Covid ha
un esito positivo e viene dimesso
dalla terapia intensiva. È chiaro
però che questa recrudescenza
sta creando non pochi problemi -
ammonisce il dg del Policlinico
barese - ai pronto soccorso che si
ritrovano intasati da casi me-
diamente gravi».

La pressione sugli ospedali,
ad ogni modo, non accenna a
diminuire. Lo conferma Ales-
sandro Vergallo, presidente del
sindacato degli anestesisti e ria-
nimatori Aaroi-Emac. «Ci siamo
concentrati con una maggiore
attenzione sulla vaccinazione
Covid che, seppur non ha com-
portato un’adesione massiccia,
ha però distratto soprattutto nel-
la fascia over 65 dalla vaccina-
zione per l’influenza. Diciamo -
spiega Vergallo - che la scarsa
adesione alla prima ha agito di
riflesso anche sulla seconda, o
almeno è quello che abbiamo vi-
sto noi clinici». (red. pp)

Calo vertiginoso dei vaccini
ospedali in tilt per l’influenza
Ma Lopalco rassicura: «Non aspettatevi il picco, il peggio è alle spalle»

H1N1 Il virus in circolazione è una vecchia conoscenza: dalla spagnola del 1917-18 alle mutazioni del 2009

SALUTE
LA SITUAZIONE

L’ACCUSA DELL’ESPERTO
«Pochissime vaccinazioni già nel 2023. Ministero
e Regioni colpevoli per aver sottovalutato e non
aver messo in atto alcuna azione correttiva»
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Puglia, in corsia arrivano
313 infermieri in più
La Regione autorizza le Asl ad assumere, ma è corsa
contro il tempo. Palese: «Diamo certezze al sistema»
SBLOCCATE
LE
ASSUNZIONI
L’assessore
regionale alla
Salute, Rocco
Palese: siamo
fuori da una
situazione
paradossale,
ora c’è
chiarezza su
risorse e
procedure

.

UNA CIRCOLARE REVOCA LO «STOP»
La Asl Bari da oggi a martedì deve
convocare i 3.100 candidati ancora in
graduatoria per la scelta della destinazione

l BARI. Una corsa contro il
tempo per assumere 313 in-
fermieri destinati agli ospe-
dali pugliesi. Uno «stop and
go» che ieri mattina ha co-
nosciuto una nuova tappa,
dopo la delibera di maggio
della Regione che aveva fer-
mato tutte le procedure fa-
cendo perdere le speranze agli
interessati. Una circolare del
Dipartimento salute ieri mat-
tina ha infatti autorizzato le
Asl ad attingere dalla gra-
duatoria del concorsone 2022
secondo il rispettivo fabbi-

sogno (indicato nei piani as-
sunzionali approvati a otto-
bre). Una buona notizia, ep-
pure anche in questo caso c’è
stato un intoppo.

La Asl di Bari (già a sua
volta autorizzata) aveva in-
fatti già convocato per ieri
mattina i primi 250 idonei,
con l’obiettivo di assumerne
61, ed è dunque stata costretta
a fermarsi. Perché? Perché la
circolare ha esteso la pro-
cedura alla Puglia intera, per
cui agli idonei deve essere
offerta la scelta preferenziale
della sede in ordine di gra-
duatoria: può darsi - per fare
un esempio - che il primo da
assumere, convocato ieri da
Bari (per Bari), preferisca in-
vece andare a Lecce o a Ta-
ranto.

Il risultato è che tra oggi e
lunedì verranno convocati da
capo (sempre da parte della
Asl Bari) tutti i 3mila idonei
ancora in graduatoria, in
quattro scaglioni, fino a mar-
tedì prossimo. Ciascuno do-
vrà indicare le sedi in ordine
di preferenza e verrà accon-
tentato fino a disponibilità
(chi dovesse rifiutare la sede
offerta sarà però cancellato).
Nel frattempo, entro ieri, le
Asl dovranno comunicare i
posti effettivi disponibili: a
quelli autorizzati vanno in-
fatti sottratti gli eventuali in-
fermieri assunti mediante
stabilizzazione.

La fretta post-festiva è do-
vuta al fatto che la gradua-
toria del concorsone scade
mercoledì, per cui - teorica-
mente - le assunzioni dovreb-
bero essere fatte entro quel
giorno. Naturalmente non si
farà in tempo, anche perché le
singole Asl devono adottare
una delibera contenente il nu-
mero delle assunzioni auto-
rizzate e il relativo costo. «In
accordo con il Dipartimento -
dicono dalla Asl di Bari -
faremo tutte le convocazioni
entro il giorno della scadenza
della graduatoria, così dando
certezza della sottoscrizione
dei contratti di lavoro».

L’infornata dei 313 infer-
mieri (la gran parte è de-
stinata alle Asl di Bari, Lecce
e Taranto, seguiti dai poli-
clinici di Bari e Foggia) è una
buona notizia per il sistema
sanitario. «Siamo usciti da
una fase omerica - dice l’as -
sessore alla Salute, Rocco Pa-
lese - in un contesto in cui è
possibile dare certezza ai pro-
fessionisti e agli ospedali, con
la disponibilità dei fondi e
l’utilizzo di graduatorie tra-
sparenti». La Regione ha in-
fatti approvato il bilancio pre-
ventivo del sistema sanitario
con l’obiettivo da un lato di
tenere sotto controllo i costi,
dall’altro di spostare sulle as-
sunzioni tutti gli eventuali
risparmi che dovessero ar-
rivare dal taglio della spesa
su farmaci e protesi. «L’obiet -
tivo - dice Palese - è la so-
stituzione del personale che
va in pensione con un au-
tomatismo».

Nell’« Omnibus»
E Paolicelli (Pd)
presenta norma

per prorogare
le graduatorie

del concorsone
Le varie graduatorie

dei concorsi di categoria
D della Regione comin-
ceranno a scadere a par-
tire da aprile, così come
quelle di altre agenzie e
Asl che hanno svolto le
procedure selettive nel
2021. Tutti gli idonei spe-
rano (ovviamente) in
uno scorrimento che
consenta anche a loro di
arrivare alla sospirata as-
sunzione, anche se - in
alcuni casi - la speranza è
destinata a rimanere ta-
le. Ma nel frattempo
Francesco Paolicelli (Pd)
ha presentato un emen-
damento al decreto Om-
nibus (in discussione da
lunedì 22 in commissio-
ne Sanità) per prorogare
le graduatorie di un an-
no.
Paolicelli, presidente
della commissione Svi-
luppo economico, ricor-
da che una scelta analo-
ga è già stata fatta da al-
tre Regioni proprio per
venire incontro alle
aspettative degli idonei.
Una materia delicata, vi-
sto che per un idoneo
che preme c’è pure un
laureato costretto ad
aspettare un ulteriore
anno per tentare il con-
corso.
«Sulla possibilità di di-
sporre la proroga - dice il
consigliere regionale ba-
rese - la giurisprudenza è
dalla nostra parte. Il no-
stro obiettivo è tutelare
da un lato le competenze
e l’impegno di tutte quel-
le persone che hanno
partecipato ai concorsi
investendo in questa
possibilità, e dall’altro la
stessa Regione, che ha
impiegato ingenti risorse
per organizzare i concor-
si». Le graduatorie di ca-
tegoria D hanno migliaia
di idonei, quelle di cate-
goria C non sono ancora
state interamente appro-
vate. Nel corso del 2024
la Regione dovrebbe ef-
fettuare in totale circa
600-700 assunzioni già
programmate.
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L’imprenditore restituisce
un “sorriso” a Raimondo
Pagate tutte le cure presso uno studio odontotecnico

OTTAVIO CRISTOFARO

l MARTINA. Raimondo ha ritrovato il
sorriso. Lo ha fatto nel vero senso del ter-
mine, ritrovando quell’espressione faccia-
le che si fa quando si è felici. Può sembrare
una cosa scontata, ma non lo è per nulla.

Da quasi una trentina di anni conviveva
sempre con meno denti in bocca, la mag-
gior parte dei quali ormai marci. Raimon-
do è una persona che non è mai stato
attenta al suo aspetto esteriore, né ha mai
curato troppo la sua salute. La mattina
presto lo trovi già in piazza, sullo Stra-
done, spesso seduto sui gradini dei locali
accanto al tabaccaio. Si mette lì, dopo es-
sersi fatto consegnare tutti i “gratta e vin-
ci” perdenti, a controllare che non ci siano
vincite passate inosservate. Lo fa più per
sfizio, come un vezzo per passare il tem-
po.

In città lo conoscono tutti, perché Rai-
mondo vive la strada ed è una persona
sempre disponibile. Si accontenta di un
caffè al bar o di un panzerotto da Martino
al Superbar, in cambio di una commis-
sione, di un favore, di una cortesia, di un
gesto di gentilezza. Una piccola consegna,
il pagamento di una bolletta, un acquisto
imprevisto dell’ultimo secondo, Raimon-
do è sempre disponibile. Mai un “no” dalla
sua bocca ed è così che trascorre le sue
giornate, lo fa nella sua semplicità ed è il
suo modo di stare al mondo.

In un’epoca in cui si fa largo abuso della
parola “resilienza” Raimondo è l’esempio
di come si possa imparare a vivere con
quello che si ha, sia nelle fredde giornate
martinesi quando il gelo ti entra nelle co-
stole e sia in quelle in cui le bianche fac-
ciate barocche del centro storico diven-

tano forni alimentati dal calore del sole
rovente.

Raimondo si incontra spesso in piazza
con Giovanni, un noto imprenditore mar-
tinese titolare di una delle più importanti
catene di negozi di articoli per la casa in
Italia. Gli porta il giornale, si prendono un
caffè insieme. Fino a quando Giovanni ha
deciso di restituirgli il sorriso, offrendosi
di pagare le cure dal dentista. Ha alzato il
telefono e ha chiamato il suo amico odon-
toiatra Giovanni Raguso, il quale in 4 se-
dute ha effettuato gli interventi di bonifica

ed estratto i denti marci. All’odontotec -
nico, invece, sono servite quasi 20 sedute
per completare la protesi e rimettere a
posto la bocca di Raimondo che oggi è
tornato a ridere in assoluta libertà.

Donato Gasparro, che di professione fa il
fotografo, ha invitato Raimondo a salire su
nel suo studio, il cui balcone affaccia su
piazza XX settembre, e si è offerto di scat-
tare un foto ritratto, il primo con tutti i
denti nuovi al loro posto.

Raimondo, tornato a sorridere
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La decisione presa 
dal dipartimento 
della Salute e 
dall’assessore alla 

sanità, Rocco Palese, è stata 
comunicata ieri ai vertici 
delle aziende sanitarie e 
ospedaliere pugliesi. 

L’Asl Bari potrà 
assumere 61 unità, 
Brindisi 22, Bat 27, 
Foggia 14, Lecce 51, 

Taranto 63, 40 il Policlinico di 
Bari, 31 il Policlinico Fg, 3 
l’Irccs di Castellana Grotte e 1 
l’Oncologico di Bari.

Per il presidente 
dell’Ordine degli 
infermieri di Lecce, 
Marcello Antonazzo. 

«l’immissione di nuove 
risorse è un atto concreto per 
risollevare la sanità».

«Abbiamo costruito 
un processo di 
crescita per tutto il 
sistema», ha 

commentato ieri l’assessore 
regionale alla Salute Rocco 
Palese.

Assunzione in arrivo
per 313 nuovi infermieri:
il via libera dalla Regione

Andrea TAFURO 

La Regione Puglia dà il via libe-
ra alle Asl per l’assunzione di 
313 nuovi infermieri. L’iter di 
reclutamento  dovrà  avvenire  
attraverso  scorrimento  della  
graduatoria  unica  regionale.  
La decisione presa dal diparti-
mento della Salute e dall’asses-
sore alla sanità, Rocco Palese, 
è stata comunicata ieri ai verti-
ci  delle  aziende  sanitarie  e  
ospedaliere pugliesi. Nel detta-
glio, l’Asl Bari potrà assumere 
61 infermieri, l’Asl Brindisi 22, 
l’Asl Bt 27, 14 l'Asl di Foggia, 51 
l’Asl di Lecce, 63 l’Asl Taranto, 
40 il Policlinico di Bari, 31 il Po-
liclinico di Foggia, 3 l’Irccs di 
Castellana Grotte e 1 l’Oncolo-
gico di Bari. Il dipartimento re-
gionale nel provvedimento ha 
inoltre chiarito che “al fine di 
poter procedere con lo scorri-
mento di graduatoria per l’as-
sunzione a tempo indetermi-
nato di infermieri, è necessa-
rio che ciascuna azienda verifi-
chi che le unità di personale in-
fermieristico indicate nel pro-
prio piano assunzionale siano 
da intendersi quali nuove as-
sunzioni al netto di ricongiun-
zioni, incarichi di sostituzione 
e  cioè  che  siano  al  netto  di  
qualsiasi  diversa  procedura  
che possa generare spesa Oltre 
a ciò occorre che sia verificato 
che, laddove si stia proceden-
do con stabilizzazione di per-
sonale infermieristico non in 
servizio al 31 dicembre 2022, 
tali  unità  di  personale  siano  
sottratte al numero di unità as-
sumibili di cui al piano assun-

zionale”. 
All’Asl  Bari,  in  quanto

Azienda sanitaria  capofila,  il  
compito di convocare tutti gli 
idonei in graduatoria e racco-
gliere le loro preferenze. «Que-
ste assunzioni - ha commenta-
to l’assessore regionale Rocco 
Palese - sono il frutto dell’atti-
vità di ricognizione del perso-
nale sanitario di ogni singola 
Asl svolto nei mesi scorsi. Ab-
biamo costruito  un  processo  
di crescita per tutto il sistema 
che garantisce alla sanità re-
gionale e ai lavoratori un meto-

do scientifico e trasparente. Se 
prima il discorso sulle carenze 
e necessità negli organici asso-
migliava  più  ad  un  racconto  
omerico -  ha aggiunto -  oggi  
abbiamo dato certezza ai nu-
meri e alle operazioni, con l’au-
spicio che dal prossimo moni-
toraggio di  giugno il  metodo 
introdotto possa portare all’au-
tomatismo del sistema tra pen-
sionamenti e nuove assunzio-
ni». Un passo in avanti, come 
sottolineato da Palese «facilita-
to anche dalla disponibilità di 
infermieri nelle graduatorie», 

mentre per i medici «occorre-
rà uno sforzo maggiore nel re-
perirli vista la carenza nel si-
stema nazionale, con l’invito ai 
direttori  generali  delle  Asl  a  
puntare sulle diverse forme di 
reclutamento rivolte a specia-
lizzandi e medici in pensione». 
Tra gli addetti ai lavori, esulta 
per il provvedimento il presi-
dente dell’Ordine degli  infer-
mieri di Lecce, Marcello Anto-
nazzo. «L’immissione di nuo-
ve risorse è certamente un atto 
concreto per risollevare la sa-
nità. Queste assunzioni, insie-
me alle stabilizzazioni dei me-
si passati e ai reclutamenti a 
vario titolo per 12 mesi autoriz-
zati alle Asl, arricchiscono gli 
organici e ci consentono di av-
vicinare i  livelli  essenziali  di  
assistenza. È opportuno quin-
di proseguire nel solco traccia-
to – ha evidenziato Antonazzo 
– riservando nuovi posti anche 
per gli Oss,  fondamentali  nel
supportare  l’attività  degli  in-
fermieri, che altrimenti pur ga-
rantendo l’assistenza ai cittadi-
ni rischiano di veder deman-
sionato il loro ruolo». Timida
ma  positiva  l’accoglienza  al

provvedimento  riservata  in  
particolare  dal  segretario
Fsi-Usae  Puglia,  Francesco
Perrone. 

«Lo scorrimento della  gra-
duatoria del concorso unico re-
gionale per infermieri è un pic-
colo toccasana per tutte le Asl 
della Regione Puglia,  vista la 
grave carenza di personale in 
tutti i presidi ospedalieri e pre-
sidi territoriali di assistenza – 
ha precisato Perrone - in parti-
colare nei reparti di medicina 
d’accettazione e chirurgia d’ur-
genza e le unità ospedaliere di 
medicina generale e geriatria. 
Quadro critico che deve consi-
derare anche le numerose as-
senze per malattie connesse al-
la recrudescenza del virus Co-
vid19  e  del  picco  influenzale  
stagionale, con la necessità di 
richiamare il  personale  dalle  
ferie autorizzate, riposi o recu-
peri.  Auspichiamo  che  nel  
prossimo piano assunzionale  
ci possa essere una nuova op-
portunità per l’inserimento ne-
gli organici di altri infermieri».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La comunicazione
ai vertici delle Asl

Un quinto delle unità
nella provincia di Bari

Soddisfazione anche
dall’Ordine professionale

L’asssessore: «Costruito
un processo di crescita»
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La sanità L’iter di reclutamento dovrà avvenire attraverso lo scorrimento
della graduatoria unica. L’ottimismo dell’assessore Palese:
«Prima il tema carenze era un racconto omerico, ora certezze»
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Raccolta fondi per i bambini ricoverati
fatta dall’associazione “ABC di Ester”

Massimiliano MARTUCCI

Le iniziative natalizie appena fi-
nite, a Martina Franca, non so-
no state solo un tripudio di luci 
colorate, eventi e concerti, forse 
pure troppo, tanto da risultare 
a volte forzato e pacchiano, ma 
c'è stato anche spazio per inizia-
tive di solidarietà. Presso la ca-
setta di  Babbo Natale  in  viale  
della Libertà è stata fatta una 
raccolta fondi per i bambini ri-
coverati negli ospedali pediatri-
ci pugliesi, a cura dell'associa-
zione martinese "ABC di Ester", 
che da sempre è impegnata su 
questi temi. Sabato scorso, scri-
ve  l'associazione  «i  volontari,  
accompagnati dalle simpatiche 
mascotte  della  Befana,  Super  
Mario, Spiderman, Sonic, Topo-

lino, Minnie e Gattoboy, hanno 
consegnato i numerosi giochi, 
donando momenti di svago e fe-
licità per i piccoli pazienti. La 
donazione è stata resa possibile 
grazie alla generosità dei citta-
dini di Martina Franca che han-
no partecipato attivamente alla 
raccolta  fondi  tenutasi  presso  
la  Casetta  di  Babbo Natale  in  

Piazza Motolese dal 2 al 25 Di-
cembre con  la  collaborazione  
di  E20Idea  di  Marcello  Leva.  
L’Associazione desidera ringra-
ziare calorosamente tutti colo-
ro che hanno compiuto questo 
gesto di amore e solidarietà. 

Domenica  prossima  le  ma-
scotte dell’A.B.C. di Ester odv fa-
ranno tappa presso l’ospedale 
pediatrico Giovanni XXIII di Ba-
ri».  Secondo  quanto  afferma  
Antonio  Papapietro,  anima  e  
volto dell'associazione, durante 
il periodo natalizio le persone 
hanno risposto volentieri all'ap-
pello dell'associazione, permet-
tendo ai volontari di acquistare 
giocattoli nuovi per 1.200 euro. 
«È stata la nostra prima espe-
rienza di raccolta durante il pe-

riodo  natalizio»,  spiega  Papa-
pietro, «Gli altri anni abbiamo 
preso direttamente i giochi ma 
dopo il Covid gli ospedali ci han-
no chiesto giochi nuovi e incon-
taminati e per questo abbiamo 
chiesto una mano alla città, che 
ha risposto alla grande. Abbia-
mo raccolto 1.200 euro, che so-
no serviti interamente per l'ac-
quisto di circa 250 giochi. Do-
menica prossima sarà la volta 
del Giovanni XXIII di Bari dove 
completeremo la distribuzione 
dei Doni della Befana. Ci tenia-
mo a ringraziare di cuore Mar-
cello Leva che ci ha dato la pos-
sibilità di essere presenti nella 
casetta di Babbo Natale in viale 
della  libertà,  i  volontari  che  
hanno dato vita alle nostre ma-
scotte e tutte le persone che ci 
hanno sostenuto facendo la fo-
to cartacea credendo in noi».
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LA SANITÀ IL POTENZIAMENTO DEL PERSONALE IN SERVIZIO SERVIRÀ A GARANTIRE I LEA

Asl, arrivano i rinforzi
In corsia 313 infermieri

Palese: «Evitata la scadenza della graduatoria»

LILIANA IACCARINO

L a sanità pugliese ha
sbloccato la gradua-
toria unica del con-

corso per infermieri au-
torizzando le Asl ad as-
sumere altri 313 opera-
tori, scorrendo le posi-
zioni degli idonei. Lo ha
annunciato ieri il dipar-
timento Salute comuni-
cando alle aziende sa-
nitarie i contingenti che
sarà possibile ingaggiare.
Nel dettaglio, l’Asl Bari
potrà assumere 61 in-
fermieri, l’Asl Brindisi 22,
l’Asl Bt 27, 14 l’Asl di
Foggia, 51 l’Asl di Lecce,
63 l’Asl Taranto, 40 il
Policlinico di Bari, 31 il
Policlinico di Foggia, 1
l’Oncologico di Bari e 3
l’Irccs di Castellana Grot-
te.

Sarà l’Asl Bari, in quan-
to azienda sanitaria ca-
pofila sul territorio, a
convocare tutti gli idonei
in graduatoria e racco-
gliere le loro preferenze.
«Si tratta di un atto fon-
damentale - spiega l’as -
sessore alla salute Rocco
Palese - per evitare la
scadenza della gradua-
toria unica regionale per
infermieri, da qui l’input
di procedere entro il 16
gennaio ad individuare
gli idonei disponibili ad
entrare in servizio a tem-
po indeterminato». Gra-
zie all’iniziativa troveran-
no finalmente copertura
piante organiche e turni
di grandi ospedali, am-
bulatori e strutture sa-
nitarie pubbliche. Nel
frattempo vanno avanti a
tamburo battente le pro-
cedure per fare andare in
porto i piani assunzionali
per il 2024, dal costo com-
plessivo di circa 110 mi-

lioni di euro. Ogni azien-
da sanitaria, in base al
suo spazio finanziario,
potrà assumere nuove fi-
gure. Previsto a regime
l’ingresso di circa 3mila
tra infermieri, medici, di-
rigenti e operatori non
sanitari. Il potenziamento
del personale sanitario
mira, principalmente, a
rafforzare il numero degli
operatori impegnati nel-

l’erogazione dei Lea (Li-
velli Essenziali di As-
sistenza) e negli adem-
pimenti connessi al Pnrr
e alla gestione dei flussi
informativi per il Mini-
stero della Salute. Dei
3mila, 1287 sono destinati
a personale da reclutare
(anche mediante appositi
concorsi) per nuove as-
sunzioni, mentre oltre
1700 posti di lavoro sono
rivolti a personale da sta-
bilizzare. Tra questi ul-
timi rientrano sia ope-

ratori che hanno già ma-
turato i requisiti previsti
dalla ex Legge Madia,
dalla Legge di Bilancio
2022 e dal Decreto Mil-
leproroghe, che risorse in
procinto di maturarli.

Nello specifico, i nuovi
piani per le assunzioni
nella Sanità pugliese pre-
vedono 1287 nuovi in-
serimenti, di cui 582 di-
rigenti medici; 327 in-
fermieri; 102 tecnici sa-
nitari; 65 di personale
della riabilitazione; 50
tecnici professionali (au-
tisti di ambulanze, as-
sistenti sociali e tecnici
informatici); 47 unità di
personale ostetrico; 43
unità di personale della
prevenzione; 37 dirigenti
veterinari; 24 dirigenti
sanitari non medici; 10
dirigenti tecnico profes-
sionali. Quanto alle 1700
stabilizzazioni, 650 infer-
mieri e tecnici sanitari;
113 dirigenti medici; 93
amministrativi; 77 tecnici
professionali; 39 dirigenti
sanitari non medici; 38
personale della riabilita-
zione; 36 ostetriche; 12
personale della preven-
zione ed altre figure pro-
fessionali e 6 veterinari.

I concorsi si svolge-
ranno in maniera sem-
plificata, anche con l’au -
silio di strumenti infor-
matici, in linea con quan-
to previsto dalla recente
riforma dei concorsi pub-
blici. Per le assunzioni,
l’ente regionale potrà
inoltre avvalersi anche di
altri canali di recluta-
mento, come lo scorri-
mento di graduatorie già
esistenti, oltre a seguire
anche le procedure pre-
viste per la stabilizza-
zione del personale pre-
cario.

L’ASSISTENZA IL DOSSIER DELL’ASL: IN 12 MESI OLTRE 5.100 CODICI ROSSI E 19.200 GIALLI

Bari, super-lavoro per il 118
In un anno 96mila interventi
E in strada sfrecciano sei automediche ibride

ANDREA ESPOSITO

T raumi, problemi car-
diocircolatori e respi-
ratori, senza dimen-

ticare le patologie neuro-
logiche e gastroenterologi-
che: per questi casi il 118
dell’Asl di Bari, nel 2023, ha
effettuato qualcosa come
96mila interventi tra il ca-
poluogo e la provincia.

I numeri emergono dal
dossier pubblicato ieri dal-
l’azienda. Nei 12 mesi ap-
pena conclusi sono stati
5.109 i codici rossi, poco più
del 5%, e 19.200 quelli gialli,
con 30.839 trasporti in
ospedale, 9.200 trattamenti
sul posto e anche 36.062 ca-
si in cui il trasporto è stato
rifiutato per varie ragioni.
Casa e strada, rispettiva-
mente col 71,2 e 14,2%, i
luoghi in cui le emergenze
si sono verificate con mag-
giore frequenza. «Un lavo-
ro notevole - sottolinea il
direttore generale dell’Asl
barese Antonio Sanguedol-
ce - per numeri e impegno
di tutti gli operatori e per
l’organizzazione che sta
dietro». Il 118 dell’azienda
sanitaria del capoluogo di-
spone di 442 operatori, di
cui 219 autisti-soccorritori
e 223 soccorritori, 270 in-
fermieri e 80 medici in or-
ganico al Coordinamento,
oltre a 60 autisti in servizio

su 12 automediche, per un
totale di 864 operatori. Il
parco mezzi, interessato da
un profondo rinnovamen-
to, si compone invece di di
55 ambulanze per 41 po-
stazioni distribuite sull’in -
tero territorio, di cui nove
nel capoluogo e 32 nei co-
muni dell’area metropolita-
na. E, dal 6 gennaio scorso,
stanno entrando in servizio
dieci nuove automediche
ibride, acquistate con fondi
europei e destinate alle po-
stazioni 118 di Bari-Piazza
Moro, Acquaviva, Albero-
bello, Casamassima, Con-
versano, “Di Venere”, “Gio -
vanni XXIII”, Monopoli,
Terlizzi e Modugno.

Per Guido Quaranta, di-
rettore del dipartimento di
Emergenza-Urgenza, «il
118, assieme ai nostri sette
pronto soccorso, rappre-
senta uno snodo fonda-
mentale su cui si regge il
sistema dell’assistenza. Ar-
rivare velocemente sul luo-
go di un incidente o di un
infarto, stabilizzare un sog-
getto traumatizzato, indivi-
duare subito la patologia in
atto è fondamentale per sal-
vare vite umane ma anche
per migliorare la prognosi
in tutti gli eventi patologici
tempo-dipendenti. Come
per l'accesso in pronto soc-
corso, anche il 118 va usato
con estremo buonsenso».

61
Gli infermieri
che verranno

assunti sul territorio

BARI
51

Gli operatori
che saranno indiriz-

zati in Salento

LECCE
63

I professionisti
nel capoluogo

ionico

TARANTO

5.109
Gli interventi
in codice rosso

portati a termine
dagli operatori
del 118 barese

CODICI ROSSI

55
Le ambulanze del 118

in servizio
sulle strade di Bari

e provincia
nell’arco del 2023

AMBULANZE

Sarà il capoluogo
in qualità

di azienda capofila
a convocare

tutti gli idonei
presenti in elenco
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LA TESTIMONIANZA UNO DEGLI INVESTIGATORI ASCOLTATO NEL PROCESSO A CARICO DEL GINECOLOGO BARESE FINITO AI DOMICILIARI IL 30 NOVEMBRE 2021

Caso Miniello, due denunce prima della tv
«Manovre non convenzionali nelle visite»

L e definirono “mano -
vre non convenzio-
nali, subite nel corso

di visite ginecologiche”.
Era ben prima del no-
vembre 2021, e di quelle
due puntate (il 16 e il 23) in
cui la trasmissione tele-
visiva “Le Iene” mandò in
onda i servizi scandalo
sulle sue visite fuori dal-
l’ordinario. E che del
71enne ginecologo barese
Giovanni Miniello si co-
noscesse il modus ope-
randi.

Già prima della messa in
onda dei due servizi nelle
quali le pazienti raccon-
tavano gli abusi, però, i
carabinieri di Bari ave-
vano raccolto le denunce
di due pazienti nei suoi
confronti. Lo ha raccon-
tato ieri pomeriggio in au-
la, dinanzi ai giudici del
tribunale di Bari, il luo-
gotenente dei carabinieri
Giuseppe Toscano, ascol-
tato come teste dell'accusa
nel processo a carico del
ginecologo, imputato per

violenza sessuale (tentata
e consumata) e lesioni
personali su 20 sue pa-
zienti, 19 delle quali co-
stituitesi parte civile. «Le
indagini, poi, hanno avuto
un input ulteriore dopo la
trasmissione dei servizi -
ha spiegato - In totale ab-
biamo raccolto sommarie
informazioni e querele da
parte di 22 pazienti, e sia-
mo intervenuti anche in
un centro antiviolenza in
cui altre donne si erano
rivolte», sempre dopo al-
cune visite con il gine-
cologo. Miniello, dopo aver
trascorso un periodo ai
domiciliari, è in libertà da
aprile 2022, quando la mi-
sura fu sostituita con l'in-
terdizione per un anno
dall'esercizio della profes-
sione. «Nel corso delle in-
dagini abbiamo poi ve-
rificato - ha aggiunto To-
scano - che l'ordine dei
medici aveva disposto nei
suoi confronti la radia-
zione, provvedimento
contro il quale Miniello

aveva presentato ricorso e
che è quindi sospeso. For-
malmente, quindi, potreb-
be ancora esercitare, ma
già il 23 novembre 2021
(prima che iniziasse sia il
procedimento penale sia il
procedimento disciplinare
dell'ordine, ma dopo la tra-
smissione dei due servizi,
ndr) lui stesso aveva chie-
sto la cancellazione dal-
l'albo».

A chiarire la situazione
il difensore del gineco-
logo, l'avvocato Roberto
Eustachio Sisto, che ha
spiegato come nel dispor-
re la radiazione l'Ordine
non si fosse espresso nel
merito: «Noi ci siamo op-
posti al provvedimento
perché avevamo già pre-
sentato istanza di cancel-
lazione dall'albo», ha detto
il legale. Il processo con-
tinuerà nella prossima
udienza del 7 marzo, in cui
verranno ascoltati alcuni
medici come testimoni
dell'accusa.

m.chia.



di Davide Carlucci

L’assalto dei consiglieri regionali al-
la sanità preoccupa i  sindacati,  in 
particolare la Cgil: si spinge troppo 
verso la privatizzazione, è l’accusa. 
Nel frattempo, però, cominciano ad 
arrivare le proposte più sostanziose, 
come quella del consigliere regiona-
le pd Francesco Paolicelli che proro-
ga di un anno «le graduatorie degli 
idonei ai concorsi regionali indetti 
dalla Regione, dalle agenzie, dagli 
enti strumentali regionali e dagli en-
ti del Servizio sanitario nel 2021 e in 
scadenza quest’anno». Nel frattem-
po, sempre sul fronte del personale 
sanitario, la giunta regionale dà il  
via  libera  allo  scorrimento  della  
graudatoria che consente a 313 infer-
mieri di entrare in servizio in tutte 
le Asl. Una boccata d’ossigeno per 
molte strutture sanitarie.

L’assalto 
Ma quello che preoccupa la Cgil è l’a-
zione che i consiglieri, spesso d’op-
posizione (ma che in alcuni casi pos-
sono fare breccia anche nell’esecuti-
vo), stanno esercitando per portare 
gli interessi dei privati. «L’intero im-
pianto delle misure per la sanità — 
spiega Antonio Mazzarella — riguar-
da quasi esclusivamente il rapporto 
con il privato. A causa del progressi-
vo  depauperamento  della  sanità  
pubblica,  determinato  da  anni  di  
sottofinanziamento statale, soprat-
tuttto per le regioni del Sud, e di ta-
gli al personale — il tetto di spesa per 
il personale èossessivamente anco-
rato a quello del 2004, ridotto del-
l’1,4 per cento, per non parlare della 
malagestione delle Asl, delle azien-
de ospedalieri e degli Irccs — la Pu-
glia è sottoposta all’ennesimo piano 
di rientro. L’impressione è quella di 
una  scelta  studiata  a  tavolino:  lo  
smantellamento del Sistema sanita-
rio pubblico, universalistico e solida-
le, per costringere i cittadini a pagar-
si le prestazioni direttamente o indi-
rettamente attraverso le risorse pub-
bliche destinate alla sanità privata, 
che viene così ulteriormente finan-
ziata con le nostre tasse».

Le Crap
Fra le proposte contenute nell’Om-
nibus si prevede un finanziamento 
da 2 milioni per l’acquisto di presta-
zioni da hospice pubblici e privati. 
Sarà molto discusso nelle commis-
sioni il 22 e in Consiglio regionale il 
30 anche un altro tema: quello che 
riguarda le “case per la vita” per per-
sone con problematiche psico-socia-
li, strutture residenziali a carattere 

socio-sanitario a bassa o media in-
tensità  assistenziale  sanitaria.  Le  
strutture sono destinate ad accoglie-
re, a titolo temporaneo o permanen-
te, persone con problematiche psi-
co-sociali e pazienti psichiatrici sta-
bilizzati usciti dal circuito psichiatri-
co riabilitativo residenziale, prive di 
validi riferimenti familiari. Una pro-
posta prevede che, su richiesta, pos-
sano essere riconvertite in Crap, Co-

munità riabilitative assistenziali psi-
chiatriche, con 16 posti letto di cui 
due per acuti. L’idea è che alcune 
possano essere dedicate, potenziate 
e affidate a consorzi privati.

I soggetti autistici
Un altro articolo prevede la proroga 
della intercambiabilità nei ruoli del 
personale nei centri per il trattamen-
to dei disturbi autistici. Si intende 

considerare equivalenti i profili pro-
fessionali fra terapista occupaziona-
le, educatore professionale e psico-
logo “in relazione a esigenze di tur-
nazione”. Su questo Mazzarella ve-
de nero: «Sarebbe come considera-
re intercambiabili i profili e compiti 
professionali tra medici ed infermie-
ri, questi ultimi caricati di responsa-
bilità che non competono: un ulte-
riore aiutino al privato». Anche su 
questo  punto  si  prevede  un  duro  
scontro tra  centrosinistra  e  mino-
ranza in consiglio regionale. 

Il progetto pilota 
Non sembra godere del favore della 
maggioranza la proposta di avvio di 
un progetto pilota di sei mesi sul-
l’ampliamento del numero e delle ti-
pologie di prestazioni che le Asl può 
acquistare dai privati utilizzando i 
fondi regionali stanziati per la ridu-
zione delle liste di attesa. Ipotesi die-
tro le quali c’è l’azione di pressione 
dei gruppi privati. Rocco Palese, as-
sessore regionale alla Sanità, è mol-
to  scettico.  Anche  se  auspica  un  
«confronto tecnico e nel merito». Ri-
guardo all’ipotesi che anche il cen-
trosinistra possa cedere ai  privati,  
Palese si smarca: «Con lo scorrimen-
to della graduatoria degli infermieri 
stiamo dimostrando l’esatto contra-
rio,  e  cioè  che la  giunta Emiliano 
punta sul pubblico». Attenzione pe-
rò, rimarca il delegato alla Sanità, a 
non demonizzare troppo i  privati:  
«A partire dal 1999 esistono struttu-
re accreditate che erogano presta-
zioni per il Sistema sanitario nazio-
nale che non possiamo considerare 
più tout court come privati». Su que-
sto punto conviene anche il consi-
gliere regionale Fabiano Amati,  di 
Azione, in fase di riavvicinamento al-
la maggioranza: «Si sbaglia a consi-
derare come privati strutture che in-
vece sono da considerare come inca-
ricati di pubblico servizio. Il proble-
ma, semmai, si pone se a causa delle 
inefficienze del pubblico si vanno a 
finanziare  dai  privati  prestazioni  
che dovrebbero essere garantite dal 
Sistema sanitario nazionale. In quel 
caso si commette uno spreco». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

il dossier

L’assalto alla sanità,
meno soldi

a quella pubblica
“Favori ai privati”

Nel 2023 tra Bari e l’intero ter-
ritorio della provincia il servi-
zio del 118 ha effettuato quasi 
96mila interventi. Traumi, pro-
blematiche  cardiocircolato-
rie, respiratorie, neurologiche 
e gastroenterologiche rappre-
sentano le maggiori casistiche 
per le quali gli operatori sono 
stati chiamati a intervenire: so-
no stati 5mila 109 i codici rossi, 
poco  più  del  5  per  cento,  e  
19mila 200 i gialli, con 30mila 
839 trasporti in ospedale, 9mi-
la 200 trattamenti sul posto e 
anche 36mila 62 casi in cui il 
trasporto, per varie ragioni, è 
stato  rifiutato.  Casa  (68mila  
381 interventi, pari al 71,2 per 
cento  del  totale)  e  strada  
(13.719, a quota 14,2 per cento) 
sono i luoghi in cui si verifica-
no più spesso le emergenze.

«Si tratta indubbiamente di 
un lavoro notevole — rimarca il 
direttore generale della Asl Ba-
ri, Antonio Sanguedolce — per 
numeri e impegno di tutti gli 
operatori e per l’organizzazio-
ne che sta dietro. Con l’arrivo 
delle nuove automediche ab-

biamo completato il processo 
di  rinnovo  e  potenziamento  
che ha  riguardato  il  servizio  
118 dal giugno scorso. Abbia-
mo riorganizzato e semplifica-
to il sistema e, nello stesso tem-
po,  abbiamo  completamente  
rimesso a nuovo il parco auto-
mezzi, dotandolo di 55 ambu-
lanze e dieci automediche ibri-
de». E per Guido Quaranta, di-
rettore  del  dipartimento  di  
Emergenza-urgenza, «il 118, as-
sieme  ai  nostri  sette  pronto  
soccorso,  rappresenta  uno  
snodo fondamentale su cui si 
regge  l’attività  di  emergen-
za-urgenza.  Arrivare  veloce-
mente sul luogo di un inciden-
te o di un infarto, stabilizzare 
un soggetto traumatizzato, in-
dividuare subito la  patologia 
in atto è fondamentale per sal-
vare vite umane, ma anche per 
migliorare la prognosi in tutti 
gli eventi patologici tempo-di-
pendenti. Come per l’accesso 
in  pronto soccorso,  va  detto  
anche il 118 deve essere attiva-
to con estremo buonsenso».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio

Servizio 118, quasi 96 mila soccorsi 
solo il 5 per cento erano codici rossi
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di interventi, poi
per strada. “Un lavoro

davvero notevole”
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cgil sanità

k In corsia Sindacati preoccupati per il sostegno alla sanità privata

f

I sindacati, a partire dalla Cgil, preoccupati per le pressioni in Regione
soprattutto dalle opposizioni. Nel mirino c’è anche il decreto Omnibus

k In azione

Operatori del 118: quasi
96 mila gli interventi
effettuati lo scorso anno

Lo scorrimento
della graduatoria

sugli infermieri
dimostra invece
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sul pubblico
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ASSESSORE ALLA SANITà

Molti sprechi
sono legati

a prestazioni
dei privati

per sopperire
alle inefficienze

fabiano amati

consigliere regionale
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Potrebbe tornare a lavorare il  ginecologo 
barese  Giovanni  Miniello,  sotto  processo  
per violenza sessuale (tentata e consumata) 
nei confronti di 19 ex pazienti. La possibili-
tà è puramente teorica, perché il professio-
nista aveva già chiesto la cancellazione dal-
l’albo dei medici, ma esiste a causa di un 
complicato intreccio di regole professiona-
li e norme penali. Il 71enne è stato posto agli 
arresti domiciliari nel novembre 2021, do-
po che due servizi della trasmissione tv Le 
Iene hanno determinato un’accelerata nel-
le indagini che la Procura aveva aperto nel 
2019, dopo la denuncia di due giovani pa-
zienti. Insieme all’ordinanza di arresto era 
arrivata la sospensione cautelare da parte 
dell’Ordine ma, prima ancora di essere con-
vocato per la fase istruttoria, Miniello ave-
va chiesto la cancellazione dall’albo. Rispet-
to a quella sollecitazione l’Ordine non si è 
mai pronunciato, perché il regolamento di 
alcune professioni prevede che mentre è in 
itinere un procedimento disciplinare l’in-
colpato non possa prendere decisioni, nep-
pure quella di abbandonare il suo albo. Ma 
successivamente  gli  è  stato  notificato  il  
provvedimento di radiazione, a cui gli avvo-
cati Roberto Eustachio Sisto e Maria Cristi-
na Amoruso si sono opposti perché era già 
pendente la richiesta di cancellazione. L’Or-
dine ha quindi sospeso la radiazione e il ri-
sultato - come è stato spiegato nel corso del-

l’udienza  davanti
al Tribunale presie-
duto da Marco Gui-
da - è che Miniello 
oggi potrebbe eser-
citare la sua profes-
sione. 

A chiarire come 
stanno  attualmen-
te le cose è stato il 
luogotenente  Giu-
seppe Toscano, del-
la  sezione di  poli-
zia  giudiziaria  dei  
carabinieri che ha 
condotto le indagi-
ni, ascoltato come 
testimone  dell’ac-
cusa, che in aula è 
rappresentata  dal
procuratore  ag-
giunto  Giuseppe
Maralfa e dalla pm 
Larissa  Catella.
L’investigatore  ha  
spiegato  che  già
nel 2019 due don-
ne avevano presen-
tato denunce con-
tro  il  ginecologo
«lamentando  di
aver subito mano-
vre non convenzio-
nali durante le visi-
te». Ulteriore input 
alle indagini è arri-
vato dopo i servizi 
de Le Iene, dei qua-

li è stato acquisito integralmente tutto il  
materiale utilizzato per produrli, comprese 
telefonate e chat del medico con alcune pa-
zienti e con l’attrice che si è finta tale. Tosca-
no ha inoltre ricostruito l’intera attività in-
vestigativa svolta a fine 2021, comprese le 
perquisizioni nello studio, l’analisi del sito 
internet  www.miniellogiovanni.com (oggi  
non  attivo),  l’inventario  delle  numerose  
pubblicazioni scientifiche e di un libro dal 
titolo “Aveva le unghie disegnate”. La Pro-
cura, per sostenere la tesi che le pratiche 
mediche adottate siano sfociate in abusi  
sessuali, nell’udienza del 7 marzo chiamerà 
a testimoniare i ginecologi Vincenzo D’Ad-
dario, già in servizio al Policlinico di Bari, 
ed Ettore Cicinelli,  direttore  della  prima 
Unità di Ginecologia e ostetricia della stes-
sa azienda. Il 28 marzo lo psicologo Daniele 
Berto. — ch.sp.

Il caso

Miniello può 
tornare al lavoro:

stop sospeso

Bari Cronaca

kGinecologo

Giovanni Miniello

La sospensione
disciplinare

è stata bloccata
e il medico
sott’accusa

per violenza
sessuale 

può esercitare
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